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Obbligatorio ma senza multe 

Auto: il «bollo» 
di velocità in 

vigore da stanotte 
Interessa solo gli autoveicoli f ino a 900 
centimetri cubici - Un giro di 7 miliardi 

Precise responsabilità dietro la siccità in Sicilia ' Davanti alla Corte Costituzionale 

Mentre a Palermo aumenta la sete 
quasi metà dell'acqua si disperde 

L'incredibile fenomeno causato dalle falle nelle tubature ma anche dagli allacciamenti abusivi 
Solo 4 pozzi privati su 1700 « convenzionati » per l'emergenza - Piano d'intervento proposto dal PCI 

ROMA — Alla mezzanotte di 
oggi scatta |>er le auto eli 
piccola cilindrata l'operazione 
«. bolli |X)stiTÌori •.. La nuova 
legge sui limiti (li velocita 
prevede infatti che i proprie
tari degli autoveicoli con ci-
l'iidrala inferiore a fiOO cen
timetri cubici e dei motovei
coli con c i l i r ' r a t a inferiore a 
tento centini'.lri cubici devo
no apporre sulla parte poste
riore del pioprio automezzo 
un l>i>tlo circolare rosso nuli 
caute, in bianco, ' i cifra 
- <i0 ". e cioè l.i velocità mas-
Mina consentita per 1 veicoli 
di qurste categorie sulle 
s t rade extraurbane. Per gli 
autoveicoli con cilindrata 
compre-,;» Tra i COI) e i 'Mi 
centimetri cuba i e per i mo
toveicoli (OH cilindrata 
< «impresa tra cento e 1 !!• 
centimetri cubici il « bollo * 
dovrà invece indicare la cifra 
« *K) ». 

La legge stabilisce l'obbli
gatorietà del «bol lo* a pai-
tire dal giorno 1 gennaio. Per 
J trasgressori non ci saranno 
comunque sanzioni. .Voi testo 
della legge ci si è dimenticati 
di fissare le multe per chi 
non indica sulla propria auto 
i limiti di velocità. Non è 
detto, però, che la « svista » 
(lei legislatori non possa essere 
colmata nei prossimi giorni 
con un decreto ministeriale, 
Per questo è prudente appli
care i • bolli • nei termini 
stabiliti e del tipo indicato. 

Non tutti i * bolli -> messi 
in vendita (alcuni ancor pri
ma che venisse pubblicato 
sulla </ Gazzetta ufficiale -•> il 
testo del decreto) sono rego
lari. l 'na miriade di dischetti 
si |KXssono trovare nelle edi
cole. nelle tabaccherie, presso 
i rivenditori di autoaccessori 
ed i distributori di benzina: 
bisogna s tare attenti ad ac
quistare solo quelli indicati 
dalla legge. I * bolli >̂ rego

lamentari devono essere 
scritti, come abbiamo detto. 
in bianco su fondo rosso. Le 
cifre da apporre visibilmente 
vicino alla targa sono «• 8(1 * e 
<- IMI >,. 

Molti proprietari di auto 
veicoli circolano già con bolli 
superflui come, ad esempio, 
quelli indicanti le cifre « ll)() » 
o « l i t i * (velocita massime 
consentite sullo strade e-
xtraurbane per veicoli con ci
lindrata. rispettivamente, t ra 
!K)1 e ViW centimetri cubici e 
superiore ai l.'NM)): altri, pur 
intere.--s.ati al provvedimento. 
hanno invece apposto sulle 
loro automobili -< bolli * non 
regolamentari come quelli 
che indicano due velocità 
(quella massima consentita 
.sulle strade extraurbane e 
quella massima sulle auto
strade) oppure simili ai 
" bolli >' attualmente usati 
dagli autobus e dagli auto
carri (e cioè bianchi, bordati 
di rosso e con cifre nere) . 

Si calcola che l'operazione 
" bolli » co-.ti agli automobi
listi interessati qualcosa co
me cinque miliardi di lire. I 
prezzi dei « bolli » regolamen
tari variano da 300 a 800 lire. 
Se alla cifra complessiva del
le spese per i « bolli » si ag
giungono poi quelle dei di
schetti non regolari, il costo 
sale di altri due miliardi. Li
na specie di tassa che ha 
toccato tutti i proprietari 
dogli autoveicoli di piccola 
cilindrata. Se all '* operazio
ne bolli » si aggiungono poi 
gli aumentati costi delle assi
curazioni che toccano quasi 
esclusivamente le auto com
prese nella fascia da 500 a 
!M'0 centimetri cubici, si vede 
come per i proprietari di 
veicoli di piccola cilindrata 
il 1078 non è cominciato cer
tamente bene. 

t . C. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In citta splen
de un sole primaverile. Il co 
lonnello Hernacca. uitervNla-
to. ha detto cr_\ trovandosi 
sottovento, Palermo rischia di 
non esser toccata dalle pros
sime perturbazioni previste al 
Sud. Va avanti così d<ì sette 
mesi e intanto si assottiglia
no pericolosamente le scorte 
d 'acqua. Il bisogno fondamen
tale della città in questo ini
zio d'anno non è tanto bere. 
soddisfare la sete, quanto 
piuttosto la pulizia. La più 
elementare pulizia, l 'na ridda 
di voci parla del propagarci 
di infezioni, .specie nei quar
tieri più popolari, dove epa
tite e salmonellosi raggiungo
no da sempre livelli endemici. 

La mappa della .siccità re 
ca il solito contrassegno di 
classe: le autoclavi dei pa
lazzi della nuova Palermo suc
chiano aequa a tutto spiano. 
mentre le borgate più povere. 
specie quelle poste in alto, do
ve mancano servizi e presidi 
igienici e sanitari, sono quasi 
a secco da più di una setti
mana. San Lorenzo. Resulta
rla. Cruillas. la zona circostan
te l 'antico castello arabo-nor
manno della Zisa. sono que
ste le parti della città più 
colpite, sulle quali incombe 
il rischio del propagarsi di 
malattie. Negli ospedali già 
si respira aria di emergenza. 
E anche qui spesso manca 
l 'acqua. 

C'è pure qualche risvolto 
assurdo: in certi quartieri , si
nora afflitti da siccità croni
ca, chissà come, l 'acqua ades
so ha ripreso a zampillare in 
quantità sufficiente per col
mare le cisterne: in altri, in
vece. si va di male in peggio. 

E' così che è sfumato il co
siddetto « piano di raziona
mento » che. stando a notizie 
diffuse dall'azienda dell'Acque
dotto. avrebbe dovuto scatta-
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PALERMO — Nelle due frecce il livello dell'acqua del 
bacino dello Scanzano nel 1976 e alla fine del 1977 

re a Capodanno con due ero
gazioni a settimana. In real
tà l 'acqua è praticamente ra
zionata già da qualche gior
no; e la situazione che si ag
grava di ora in ora va rive
lando le gravi responsabilità 
che sono dietro a quella che 
solo in minima parte deve 
considerarsi una « calamità 
naturale ». L'acqua lentamente 
si esaurirà « se non si mette 
finalmente a piovere », dicono 
al Comune: si esaurirà « se 
non si adotta un piano di in
terventi d'emergenza » repli
cano i comitati di quartiere e 
il PCI per dissipare ogni equi
voco e una certa compiacenza 
al fatalismo. 

Ancora un segno del caos 
generale è che le stesse stati
stiche e previsioni ufficiose 
degli « organi competenti * va

riano di giorno in giorno e 
fanno a pugni tra loro. I con
ti non tornano: si era detto 
che non si sareblx? potuto 
pompare più acqua dal primo 
gennaio dalle pozzanghere li
macciose» dei bacini di Scan
zano e di Piana degli Alba
nesi; e invece ieri mattina 
l'azienda municipale dell'Ac
quedotto ha annunciato che 
c'è ancora modo di utilizzare 
il primo per una settimana. 
l'altro lino a metà gennaio. 
Non si riesce nemmeno a sa
pere con precisione quanta ac
qua venga immessa per ora 
giornalmente nella rete idrica 
della città. 

Le poche cifre sicure ri
guardano i 180 litri-secondo 
reperiti at traverso t re pozzi 
privati già convenzionati da 
due anni con l'azienda e al

trettanti che dovrebbero ve
lare da altri quattro, per i 
quali .sono stati stipulati nuovi 
contratti sulla spinta dell'e
mergenza. Solo quattro pozzi 
contro 1.700 che pompano ac
qua a tutto spiano dalla ric
ca falda che scorre nel sotto-
suolo. Un rapporto che de
nuncia con chiarezza di ehi 
è la colpa della siccità pa
lermitana. Immessa in rete, 
l'acqua si disperde — altra 
emblematica cifra sicura — 
por il slO per cento. Ma non 
può trattarsi solo di falle noi -
le condutture (le stesse, in 
gran parte, elei tempi elei Hor 
boni). C'è (ì.\ mettere nel con
to pure una miriade di allac
ciamenti abusivi effettuati in 
questi anni sotto gli occhi del
le autorità. 

Ecco un nuovo esempio. 
sempre in tema di specula
zione. Il più denso concentra
mento di trivellazioni effettua
te, spesso senza licenza, è nel
la zona dei Colli, già lussu
reggiante luogo di villeggia
tura della nobiltà palermitana 
del Settecento. Proprio qui. 
a Resuttana e San Lorenzo. 
gli abitanti — le donne e i 
giovani in prima fila — sono 
dovuti scendere in piazza per 
denunciare la grande sete che 
1: affligge da più di una setti
mana. E da qui le autobotti 
del « mercato nero » — 10.000 
lire. 1.000 litri - - fanno inces
sante spola verso la città as
setata. 

Non a caso, dopo tanti me 
si e anni di incredibile con
fusione eli competenze e di in
terventi. t ra le richieste prio 
ritarie che il PCI illustrerà e 
metterà a punto il 5 gennaio 
n« una grande assemblea cit
tadina con i tecnici, i sinda
cati e la popolazione, figura 
proprio la realizzazione di una 
commissione di coordinamento 
(Comune e Acquedotto, ente 
di sviluppo agricolo, univer

sità) con sede in prefettura. 
Essa dovreblK- provvedere a 
requisire ì più grossi pozzi 
dei privati (il prefetto si è 
dichiarato ieri pronto a inter 
venire): a disporre le analisi 
delle acque I\A essi ottenute 
e i necessari allacciamenti; 
a reperire gji automezzi per 
rifornire scuole, uffici e co
munità; a potenziare per ogni 
evenienza i laboratori e gli 
ullìci d'igiene. 

Occorre poi convocare im
mediatamente il Consiglio co
munale per dar forza alla ri
chiesta della città perché veti 
gano rapidamente ultimati i 
lavori di costruzione della 
condotta che. dalla diga del
lo .Iato, dovrebbe portare a 
Palermo 2tt milioni di metri 
cubi d'acqua entro l'estate. 

L'azienda che se ne ex-cu
pa — il Consorzio .Iato — ha 
annunciato (con ogni probabi
lità allo scopo di alzare il 
prezzo) che non potrà tener 
fede agli impegni concordati. 
e che per la consegna defi
nitiva se ne parlerà a fine 
anno. 

Un'altra estate, dunque, di 
grande sete? La Cassa del 
Mezzogiorno, con un ordine di 
servizio, ha invitato la OC a 
sbrigarsi. -Gl i operai sarei) 
boro disposti a lavorare a tur
ile) 24 ore su 24 t . dice Fran
cesco .Invino della KILLKA-
CGIL. In 000 sono stati per 
tre mesi a casa con le mani 
in mano, senza salario, per 
effetto di una sentenza — ora 
soppesa — con cui il tribu
nale amministrativo del La
zio aveva congelato l'appalto 
di 33 miliardi reclamato da 
un'altra impresa. Nel '7.') il 
PCI aveva invece proposto di 
realizzare un progetto che a-
vreblx* consentite), per 10 mi
liardi. il rifornimento idrico 
del capoluogo siciliano a par
tire dalla scorsa estate. 

Vincenzo Vasile 

Sul referendum 
nuovo intervento 
dell'Avvocatura 

Proposti gli stessi quesiti esaminati in Cas
sazione - La decisione prevista per il 17 

Mentre sono pochi gli infermieri 

In Italia più medici 
che nel resto 

dei paesi comunitari 

Una serie di agevolazioni disposte dall'Ufficio Cambi 

Valuta senza formalità per cure all'estero 
Analoga agevolazione per i viaggi di studio - I residenti esteri in Italia potranno esportare una 
quota del reddito - Resta ancora aperta l'esigenza di un più approfondito controllo a posteriori 

R O M A — T r a t u t t i i pae
si del la CEE l ' I ta l ia è quel
lo c h e h a il p iù a l lo r ap 
p o r t o fra med ic i e a b i t a n 
ti . S e c o n d o i d a t i p iù re
c e n t i e re la t iv i ai p r i m i 
m e s i del 1977, e l abo ra t i d a l 
C e n s i s . ne l n o s t r o p a e s e 
e s i s tono ben 19.9 m e d i c i 
o g n i 10.000 a b i t a n t i , m e n 
t r e nel L u s s e m b u r g o t a l e 
r a p p o r t o .scende a 10.8 pe r 
10.000. F r a ques t i d u e es t re 
m i si co l locano la G e r m a 
n i a con 18.4 m e d i c i , il Bel
gio con 17.6. la D a n i m a r c a 
c o n 15.3. l ' O l a n d a con 11.9. 
la F r a n c i a c o n H.7 : l 'In
g h i l t e r r a c o n 13.4 ed infi
n e l ' I r l anda c o n 11.8. 

A q u e s t a s o v r a b b o n d . m -
7a di perdonale m e d i c o s: 
c o n t r a p p o n e , in I ta ! . a . u n a 
notevole c a r e n z a d; pe r so 
n a i e paran iedu-n e cli in
fe rmie r i in pa r t i jo ' .are. 
Ques t i u l t imi .sono i n f a t t i 
31.2 ogni Hit) po>t!-!e::o 
m e n t r e i med ic i sono 11.5: 

è vero c h e r e c e n t e m e n t e 
è s t a t o r i l eva to u n c e r t o 
r iequi l ib r io (i m e d i c i s o n o 
sa l i t i ad 11.5 d a 11 men
t r e gli i n f e r m i e r i s o n o sa
liti a 31.2 da 28.4 nel lo s tes 
so pe r iodo di t e m p o ) , m a 
r e s t a il f a t t o c h e s o n o a n 
co ra t r o p p i i m e d i c i e po
ch i gli i n f e r m i e r i . 

La s i t u a z i o n e è l i evemen
te più favorevole nel s e t ' 
t o n i n o n e (37 i n f e r m i e r i 
ogni 100 pos t i - le t to in Val 
d 'Aos ta . 37 in E m i l i a . 36 
nel La / io ) ma n o t e v o l m e n 
te s favorevole ne l Meridio
n e : in Sici l ia a d e s e m p i o . 
n o n si h a n n o più di 21 in
fe rmier i . 

In ogni c a s o la s i t u a z i o n e 
è mig l io r e nel s e t t o r e pub
blico c h e in que l lo p r i v a t o : 
nel le case di c u r a il perso
n a l e i n f e r m i e r i s t i c o rag
g iunge iì 26.2'"c del t o t a i e 
m e n t r e negl i o speda l i pub
blici la p e r c e n t u a l e ?a!e a l 

Da oggi a Paesf um 
seminario su 
« La DC nel 

Mezzogiorno » 
NAPOLI — Nei giorni 3. 
4 e 5 gennaio si t e r rà pres
so l'albergo Poseidonia di 
Paestum (Salerno), ad ini
ziativa della scuola di par
ti to interregionale per la 
Campania-Lucania-C a 1 a-
bria. un seminario su « La 
Democrazia Cristiana nel 
Meridione ». 

All 'introduzione del com
pagno Abdon Alinovi, del
la direzione del PCI. ed 
alle relazioni di Franco 
Cassano. Mariano D'Anto
nio e Giacomo Schet t ini . 
seguirà il dibatt i to. Saran
no poi pubblicati i testi 
da utilizzare por una cani 
pagna di studio sui temi 
discussi. 

Il seminario si rivolge al 
dirigenti dei Comitati re
gionali e delle Federazioni 
del Mezzofziorno. 

ROMA — Chi sia costretto a 
recarsi all 'estero per cure o 
per ragioni di studio potrà 
ottenere valuta direttamente 
dalla banca senza passare 
at t raverso il vaglio preventi
vo dell'Ufficio Cambi. Lo 
stabilisce una delle numerose 
circolari con cui si cerca di 
snellire, sul piano stretta
mente burocratico, il control
lo sulle valute. I richieden
ti dovranno infatti fornire 
ugualmente la documentazione 
delle spese per le quali han
no chiesto valuta estera ma 
il controllo sarà a posteriori: 
un metodo che potrebbe es
sere esteso anche ad altre o-
pcrazioni qualora l'Ufficio 
cambi si ponesse in grado di 
effettuare rapidamente ap
profonditi controlli sulle di
chiarazioni \ aiutarle median
te una integrale meccanizza
zione delle procedure. 

II caso del ricorso a servi/i 
ospedalieri esteri por le cure 
è più frequente di quanto 
comunemente si creda. L'au
mento delle richieste di valu
ta d.pende, in questo campo. 
s a dall 'aumento del reddito 
in alcuni strati della popola 

/ione che dalla profonda di
versità e molteplicità dei 
centri di cura, e dei rispettivi 
livelli, da un paese all 'altro. 
La necessità di un controllo 
approfondito non riguarda 
solo la difesa da evasioni va
lutarie. La rilevazione dei da
ti interessa anche i servi/i 
sanitari nazionali clic posso
no desumere, at traverso di 
essi. la <? economicità T> di mi
sure dirette a colmare le la
cune della organizzazione 
ospedaliera italiana. 

In questi giorni l'Ufficio 
cambi ha introdotto semplifi
cazioni in numerosi settori: 
emolumenti di ingaggio e 
premi a sportivi, compensi di 
mediazione, trasferimento di 
reddito da parte di cittadini 
stranieri residenti in Italia 
(fino al 20 per cento annuo 
del reddito e col massimo di 
cinque m.liom). corti e de
positi interni intentati a cit
tadini che hanno lasciato de-
fiiut i vammi e l'Italia. 

A partire da :eri è entrata 
in v :gore una circolare con la 
(piale si facilitano le impor
tazioni di prndo't; siderurgie: 
fornendo valuta estera sulla 

base del prezzo minimo o di 
orientamento indicato dalia 
Comunità europea (è ammes
sa una oscilla/ione del 3 per 
cento in meno). Anche in 
questo caso Io snellimento 
dell'operazione per quanto 
riguarda la valuta è connes
so. almeno in apparenza, ad 
un possibile controllo di me
rito sulle fatture in modo da 
colpire le alterazioni di prez
zo fatte per esportare clan
destinamente capitali. Tutta
via l'Ufficio cambi non è oggi 
sufficientemente attrezzato 
per questi controlli di merito 
a posteriori che. non intrai 
ciando il regolare svolgimen
to delle operazioni commer
ciali. potrebbero essere real 
mente approfonditi. 

Le disposizioni odierne so 
no. dunque, più che altro 
espressione del rilassamento 
che deriva dall'abbondanza di 
valuta estera pelle riserve 
della banca centrale. Tutta
via. per concederci queste 
Ijoccate d'aria si è costretti a 
congelare ingenti ricorse ac
cumulando una delle riserve 
più alte del mondo. Questo 
non è un prezzo necessario 

per la stabilità della lira che 
si gioverebbe assai di più di 
una seria gestione dei movi 
nienti valutari, quindi del 
commercio estero e dei cam
bi. qual è ipotizzata dalla 
legge valutaria appro\ata al
l'inizio del 1977 dal Parla
mento. 

Rivendicato 
l'attentato 

di Nuoro 
NUORO — In un volantino 
trovato, una organizzazione 
denominata «Gruppi armat i 
Barbagia Rossa » ha rivendi
cato l 'a t tentato compiuto ve
nerdì scvorso contro il palaz
zo di Giustizia di Nuoro (con 
un ordigno rudimentale fu 
appiccato il fuoco a una delle 
uscite laterali». 

Il messaggio è s ta to trova
to in una cabina telefonica 
di piazza Italia, nel centro 
della città, dopo che uno sco
nosciuto ne aveva segnalato 
la presenza, con una telefo 
nata , ad un giornalista del
l'" Unione Sarda ;>. 

COME VANNO A BOLOGNA I RAPPORTI TRA PCI E PSI 

Svolta ed emergenza: alcune domande ai compagni socialisti 
Perche .si rafforzi la colla

borazione fra le forze demo
cratiche e si realizzino nuore 
intese programmatiche e p >-
litiche e indispensabile efie i 
rapporti fra noi e i comp-agni 
socialisti siano fondati suV.a 
costante ricerca di una più 
salda unità e su un'azione 
incalzante rivinta alle altre 
forze democratiche. 

A nostro avviso nei rappor
ti fra le forze p-/litiche di 
sinistra la distinzione fra 
questioni di e /ritenuto e di 
schieramento non ha molto 
senso, in quanto, se per ra 
pioni di contenuti il PCI e »? 
PSI si trovassero J-VI v:a col
locati in schieramenti diversi. 
ne deriverebbe comunque un 
indebitimelio delie forze del 
cambiamento e del rinnoca-
mento politico, ideale e mo
rale del paese. 

Per questo sentiamo il b: 
sogno di una chiarezza mag 
pinre su alcune q:icsfmm. 
Po-che non riusciamo a 
comprendere appieno da quali 
fatti concreti abbiano or.pi'.e 
affermazioni o posizioni che 
ritornano spesso in discorsi 
o interventi di dirigenti del 
PSI vorremmo rivolgere ai 
compagni socialisti alcune 
domande, facendo seguire 
qualche considerazione. 

Alcuni componili del PSÌ 

hanno più volte affermato 
che le larghe intese rischiano 
i!' trasformarsi in lunghe at
tese. Poiché noi siamo contro 
le attese, larghe o corte che 
sianì. vorremmo. ponendo 
alcune domande, favorire fra 
i nostri partiti un dibattito 
più costruttivo. 

Problemi concreti 
I ) 7:i quali occasioni sul 

piano p >!.l:co o nell'ammi
nistrazione Ivrale si sono 
re.tl.zzati (non projios'.i. au
spicati, respinti, ma realizza
ti» accordi fra la maggioran
za e le f.irze di minoranza. 
ci fri presa la DC. che hanno 
rri'-.ato scelte che potessero 
Cs-erc fatte prima e meglio? 

.» In altre dichiarazioni si 
è detto che il PSI e contro le 
larghe intese anche perchè la 
l)C « cetraria. Se la DC di
chiarasse la ^ ;a disponibilità 
ed accordi programmatici e 
ad un rapporto di collabora 
zior.e nel governo li.cale. la
sciando finalmente da parte 
una politica di ostinata e ste
nle contrapposizione, il PSI 
sarebbe lo stoso contro la 
ricerca di ampie intese? 

."?) Il compagno Babbini, 
segretario della federazione 
del PSI di Bologna, ha detto 
a proposito dell'unico incon
tro fra i sei partiti che si sia 

riusciti ad organizzare a Bo
logna nel 1077 (si escludono 
naturalmente le occasioni ri
guardanti l'ordine democrati
co e i permanenti e dovuti 
incontri nelle sedi istituziona
li) che si tratta del solito 
rito. 

Qui la domanda è molto 
precisai il PSI è d'accordo « 
è contrario i favorire ur, rea
le confronto, fatto di incontri 
attorno ai problemi concreti 
e specifici (nella riunione 
sopra ricordata ne abbiamo 
individuato tre: attuazione 
decreto 61$. problemi dei 
giovani, criteri di nomina per 
gli enti pubblici) fra tutti i 
partiti democratici, allo sco
po di rafforzare ed arricchire 
le is'iiuzioni e l'azione del 
governo locale? 

4) Xi.IVultimo numero de 
La squilla, riferendo un in
tervento del segretario del 
PSI di Bologna, si legge di 
* un invito al PCI a non rin
correre intese paralizzanti ed 
ai partiti laici minori a sot
trarsi all'egemonia DC •>>. Do
manda: « Quali intese para
lizzanti stiamo rincorren
do?*. 

In molte occasioni si è 
auspicato un dibattilo più a-
perla e più franco: la condi
zione è a nostro avviso che 
esso sia più concreto e anco-

! rato ai fatti. Ci siamo detti 
j che dobbiamo discutere fra 
| due partiti di sinistra delle 
i cose che ci uniscono e delle 
j cose che ci dividono, per 
i l'oggi e per la prospettiva 
• sfrnfc<7ÌC7i. 
i Solo che il dibattito sulla 
j prospettiva troppe volle si 
j trasforma nella ripetizione di 
• slogans « roi siete per il 

compromesso storico e noi 
j per l'alternativa ». 
( A parte il fatto per nuda 
! banale che un rapporto di 
' collaborazione fra le forze 
1 dr7n')crof;c/ie dopo trenta 
| anni di rottura, contrapposi-
i zione e discriminazione, è 

certamente una alternativa, è 
! comunque inncgalu'e la ne 
I eessità politica e storica, per 
! entrambe le strategie, d'ìl'u-
I wtà delle forze di sinistra. 
i 

Nessuna fuga 
D'altra parte il confronto nel
le sedi del governo locale 
non ci pare presenti i conno 
tati descritti: i comunisti m 
fuga verso la DC. con il PSI 
che ci trattiene per la giacca. 
Abbiamo provalo a pensare 
alle ragioni del dibattito de
gli ultimi mesi fra noi e il 
PSI, partendo noi dalla con
vinta premessa che un peg
gioramento dei rapporti può 
essere forse di volta in volta 

un'apparente vttoria dell'uno 
o dell'altro, ma è un arre
tramento della sinistra nel 
suo insieme. Vediamo alcuni 
esempi. 

Il PSI è uscito dilla g'unta 
comunale di Crevalcore: si è 
trattato di un crescendo di 
disaccordi fra no: e i com
pagni socialisti su materie 
urbanistiche, d: assetto del 
territorio e questioni scola
stiche. Le rcsptnsahùità della 
rottura non son„ le simpatie 
mr.gg'ori o minori verso la 
DC. ' 

Il PSI ha votato contro le 
scelte ridicale per dare solu
zione a rilevanti problemi 
dell'università di Boi >gna: se 
ne era discusso per molto 
tempo fra nii e i compagni 
soac'isti. Per evitare lunghe 
attese abbiamo insieme deci 
so che si doveva concludere. 
anche *c non eravamo in 
grado di superare le nostre 
divergenze. 

Abbiamo imp'cg.ito troppo 
tempo a risolvere il prohle 
ma del nuovo sovrintendente 
al Teatro i omunale: anche in 
questo caso non c'entra la 
DC: fra di noi c'erano pareri 
discordanti sulla designazione 
fatta. Adesso e una pagina 
chiusa e insieme voghamo 
sostenere l'azione del sovrin
tendente e del nuovo COHSI 

glo di ammini-trazioi.e per- ' 
c'iè ù teatro assolva i suoi • 
compiti. ', 

Incomprensioni ci sono sia ) 
te e ci sono all'interno di ' 
giunte comunali, di aziende \ 
municipalizzate: ci sono però | 
tanti e<emp: di soluzioni pò j 
.^itire e non certo di ostro- ! 
cismo da parte nostra. Eppu- '. 
re si tende spesso a riportare '• 
tali problemi sul piano dei ' 
rapporti fra i partiti. Si dice 
giustamente, spesso m forma ] 
d: osservazione critica alla • 
nostra politica, che non si 
vogliono confondere i piani e 
le sedi: quella istituzionale, 
del governo, py/htica. ecc. 

Confronto e stimolo 
Proprio perché siamo for- '. 

temente d'accordo, i.é il go- i 
terno locale, né tanto meno > 
le gestioni di secondo grado j 
devono vedere, fatto salvo i 
l'ino.rizzt politico e prò- I 
grammatico generale, un ce I 
vessi co intervento delle dire j 
ziorn dei partiti che ha come i 
risultato solo quello di svuo- < 
tare e di deresp<tnsabilizzare: I 
ì compagni socialisti e i I 
compagni comunisti che i lo- j 
ro parliti hanno designato a j 
posti di responsabilità devo- | 
no sentire il conforto e lo 
stimolo di un indirizzo chia I 
ro, di scelte coerenti con gli | 

interessi del paese e dei ìa-
i oratori. Questo d nrcobe 
ìm-'.are nella quasi totalità 
dei casi. 

Per concludere, non sap 
piamo quali saranno gli svi
luppi di iniziative socialiste 
come quella naz.onale, de 
nominata offensiva di per 
suasione verso la DC. o di 
quella locale che parte dalla 
premessa che bisogna * pren
dere atto delia dichiarata non 
disp'inibiliià della DC ». ma 
sentiamo con acutezza il hi-
sogno di fare dei raparti tra 
noi e il PSI un fattore di 
stabilità e di rinnovamento e 
non di squilibrio e di desta-
IvUzzazione della situazione 
politica. 

L'na vera svolta, un gover
no nazionale di unità demo
cratica che faccia fronte alla 
situazione di emergenza non 
e possibile se nei raparli 
fra i partiti a Bologna e nel 
resto del paese si accentuano 
le divergenze. 

Ecco perché il dibattito 
deve essere serralo, concreto 
e costruttivo: in tal modo 
socialisti e comunisti possono 
rivolgersi insieme e autono
mamente ad ogni forza de
mocratica ed arricchirsi re
ciprocamente. 

Renzo Imbeni 

ROMA — L'Awocatura dello 
Stato, per conto della presi
denza del Consiglio, dopo a\v?r 
sostenuto davanti alla Corte 
di cassa/ione la illegittimità 
della richiesta per .ivi referen
dum proposti dai radicai:, si 
è costituita anche davanti alla 
Corte costituzionale alla quale 
spetta ora l'ultima parola. 

L'avvocato Giorgio Az/ari-
ta. chv alla fuie del novem
bre scor.io a\ -\a sostenuto 
le ragioni del governo davan
ti ai giudici dell'ufficio centra 
le per il referendum, lui illu
strato .'incile ai umilici co-titu 
/tonali m una menvn-.a. le r.i 
gioni per le (piali, ad Ì I U M I 
della Prev.den/a del Consiglio. 
dovrebbero e-.-M.-iv dichiarate 
illegittime le richieste per i re
ferendum su: !»7 articoli del 
codice penale, la legge sull'or
dine pubblico. 13 articoli della 
Ivgge che ha istituito la Coni 
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti d" 
accusa, il codice penale mili
tare di pace, l'ordinamento 
giudiziario militare, la legge 
con la qualv ù stata data ese
cuzione al trattato e al Con
cordato tra l'Italia e hi Santa 
Sede. 

Di fronte a questa licbie 
sta. che aveva suscitato pole
miche soprattutto tra i prò 
motori dei referendum, i (ina
li hanno sostenuto che l'ini
ziativa (ivll'Avvocatura do\e 
va essere giudicata una inde 
bita interferenza, i giudici 
della Cassazione avevano af
fermato l.i loro inemnpetenza 
a decidere sulla materia e 
a w v a n o rinviato ogni solu/io 
ne alla Corte costituz.'onale. 

Avevano detto i giudici dell' 
ufficio centrale per il refi reo 
cium: «. Spetti! a questo uTri 
ciò constatare c-cliisivamon-
te sv l'atto considerato è una 
legge o un atto normativo 
avente forza di legge e se al 
riguardo è intervenuta abro
gazione legislativa o senten
za di annullamento della Cor
te costituzionale. F.' deman
dato invece alia Corte costi
tuzionale — aveva aggiunto 
l'ufficio centrale per il refe
rendum — il giudizio sulla 
ammissibilità del referen
dum ratione inatcrine e cor
relativamente la individua
zione dei limiti di questo giu
dizio e della sua eventuale 
estensibilità, oltre le testuali 
previsioni dell'articolo 7ó 
comma 2 della CostuuzioM-
rispetto alle leggi cos*ituzo 
nalmente obbligatorie, ovvero 
essenziali per il funzionamen
to dell'ordine democratico •-•. 

In altri termini la Cassa
zione aveva «rimpallato ogni 
responsabilità alla Corte co 
stituz.ion.de Ad avviso elei 
giudici di CÌI.SS.IZ oiir. infatti. 
la Corte costituzionale non do
vrebbe limitar» a verificare 
se la materia dei referendum 
proposti non rientra nei casi 
per ì (mali la Costruzioni; e 
sclude la consultazione popò 
lare. Dice l'articolo 75 com
ma 2 della carta fondameli 
tale: -'Non è animi s-o il re
ferendum per le leggi tributa
n e e di bilancio, di amnistia 
o di indulto, di autorizzazione 
a rat.ficare trattati interna 
zinnali ». 

l incee secondo la Cassazio
n e i giudici costituzionali do 
vrebbero ai. ' 'are oltre rie! loro 
giudizio e dire, ca*'» per caso. 
se le leggi (he dovrebbero 
essere abrogate hanno una tu 
tela costituzionale o sono es 
senz.iah per '.] funzionamento 
dell'ordine democratico. Do 
podiché gli stessi giudici do 
vrebbero stabilire se è loro 
compito preme npar-i delie 
con.segUt.nze delia loro abro
gazione. K' siili,i b.isf d. (pe
sta motr.az. o::e che l'Avvoca 
tura de ilo Stato ha pre-se n'ato 
la memona a l a Corte co-ti.-
tuzionaie. N; Ha so-tanza l"a\-
\ocalo Azzar.t.i ripete le ar
gomentazioni g;a illustrate :n 
Cassazione' e aggiunge aliti, e 
cousiclcraz.•>!... 

Secondo l'Avvocatura dello 
Stato t re sono le possib.hta 
che i giudici di palazzo della 
Consulta hanno di fronte: o 
so-tvncre la propria compe
tenza a decidere e aiìora de
vono da re una risp-r-'.a ai 
que.s.ti sollevati: o d.chiarare 
la propria mcomp.-tii./a e in 
questo ca5*» .s. aprire!.'!*- -,;n 
conflitto con l'ufficio ( in t r a 
le pvr ;1 referendum: o :n 
fu.e affermare ci.e la norim-
t i \a v.gente è iuco-tituz;o:ia 
le e allora dovrebbero -Ospei: 
dere ogni decisione e -nl'.c 
vare una questione di I<_g:tti 
m:tà. 

I*a najiosta a que-ti interro 
pativi, dalla quale dipende 
anche la pos-.b;l:ta che in 
primavera si tengano i refe 
rcr.dum. sarà data dalla Corte 
costituzionale il 17 prossimo. 
giorno m cui è prevista la 
camera di consiglio che de-u-
esaminare- la questione. 

p. g. 

Venerdì 
diffusione 

straordinaria: 

una pagina 
- r , I u'Ia conferenza 
operaia de! PCI 
P forni ta ' ' ) centrale del 

PCI ha lo.ivocato per 
i ciorin M. I e a marzo 
la VI Conieionza na.'-.o 
naie onora:;» Veeerdi 
l'> Unit i < pubblicherà 11 
documento preparatorio 
della Conferenza, elabo-
iato dalla Dilezione del 
PCI. 

Il' nece.s.sario che il do
cumento .sia letto e dt-
sou.. o da un ampio mi 
moro di lavoratoli e di 
comunisti. Per questo 11 
no.stro g.ornale dedicherà 
una intera pagina alla 
document azione. 

Tutte le cellule di fab
brica, idi amici del 
1\< Uni tà" , i compagni at
tivisti, sono invitati a 
preparare por venerdì 
una dilfus.one .st mordi 
natia, ir. paitico'.are nei 
luo'ilu di lavoro. I.e pre
notazioni debbono essere 
comunicato entro la gior
nata di «noeodi a'.'li uf-
fui diffusione del L'ior-
nalc di Roma e Milano. 

Commissione 
di indagine 
sul centro 

cardiochirurgico 
di Torino 

TORINO — I/asses.sore le
sionale alla sanila della Re
gione Piemonte. Kz.io Knnet-
ti. ha ieri stabilito di isti
tuire una commissione d'in-
dairine sul centro di cardio-
chirurL'ia delie Mohnette e 
ha richiesto al let tore del-
l'univer.sita (da cui il centro 
dipende) e al presidente del 
consiglio cu amministra' . .ono 
del nolocomio di interrom
pe-] e l'attività Quest 'ultima 
iichiesia era .stata formulata 
nel pomeriggio anche c'al 
l'esecutivo dei rielotiati del-
lospcdale nel coi so di un 
incontro con i! direttene sa
nitario. 

Tali proso d. no-.i/ioiio bau 
no fallo .-.egu.to all'iniziativa 
a-sunta sabato scoi so dal 
nia&.sfiato eia; conduce l'in 
ciiie- 'a. li (pialo l.a ordinato 
l 'arresto di un ;i--i.-'cnte. il 
dottor Antonio Calaliore. ao 
(usa to di aver falsificato al 
cune; cartelle mediche per 
al terare le Mat.stiehe su'la 
mollai.fa opeiafona del io 
parto. 

L'assessore Ilnrietti ha ri 
chiesto agli oruani compe
tenti che valutino « la e.si 
L'enza di adot tare immediati 
provvediment i nell'hit ere.'>.••', 
dei pazienti •> e cioè la so-
spens.one dell attività dei 
ìeparli intere, sati. 

Ne-sima novità si scena la 
sul fronte delie indagini del 
la magistratura Ieri avrebbe 
dovuto aver luo^o l 'interro 
paiono del dottor Calafiore 
clic e stato pero rinviato 
per motivi ancora non spe 
cifu ati. 

Ad Albinea 
seminario 
del PCI 

sul piano 
agro-alimentare 

ALBIXEA — Si apre doma
li: ad Aib.nea i Reggio Emi
lia» — p r e - o l ' isti 'uto di 
.studi rom.iiìist; <• Mar.o All
eata • - - un seminario inter 
regiona.e .-ul teina: «'Piano 
a . 'n toìo al imentare e ruolo 
del movimento contadino 
unificato . Alla iniziativa 
- - vi.e si concluderà il 10 
genna.o — partecipano dir.-
eonti delie rommi-sioni agra
rio delle Federazioni e dei 
comitati regionali, d . n i e n t i 
del movimento di massa in 
agricoltura. amministratori 
regionali e dezli enti locali. 

Il programma dei lavori 
prevede una serie di comu-
n:razioni sui temi dello svi
luppo agricolo e della ini
zia*..va politica nelle cam
pagne. Il dibatt i to renera le 
sarà concluso dal compagno 
Attilio Esposto del Comitato 
centrale del PCI". 

Ripristinato 
il « tempietto » 

di Cividale 
UDINE - Il tempietto lon
gobardo. denominazione cor
rente dell 'oiatorio di San ta 
Maria in Valle, il principale 
monumento storico di divi
dale. eacmp.o singolare di ar
te alio mcdiocvale, domenica 
prossima verrà riaperto al 
pubblico con una particolare 
cerimonia a cura del comu
ne. L'edificio, chiuso in se
guito al danni provocati dal
le scosse s.smiche del 1176, 
è stato riprist inato. 
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